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miliardi. Inter e Roma «cicale», la «formica» Udinese

conticontideidei
Uckmar:
«I vivai
come scelta
strategica»
Miliardi investiti, miliardi gettati,

comunque spesi. Victor Uckmar è
consulente finanziario con studio a
Genova ma è soprattutto il presi-
dente della Co.Vi.So.C, la commis-
sionedivigilanzadellesocietàcalci-
stiche, nessuno meglio di lui cono-
sce segreti e bilanci dei nostri club,
eccocosanepensa.

I nostri club sono capaci di ge-
stireilorosoldi?

«Sento parlare di cifre elevatissi-
me, vedo girare miliardi e mi im-
pressiono. Alcune situazioni sono
pericolose, certi investimenti sono
spropositati. Ma è difficile fare un
discorso valido per tutte le squadre,
diciamochealcunesocietàpossono
permettersi certi lussi, altre no. In
genere comunque direi che il giudi-
zioèpositivo».

Su quali discriminazione si ba-
sa?

«Noi vogliamo delle prove. Se ci
dimostrano che i loro investimenti
sono ponderati, se c’èequilibrio nel
bilancio,noncisonoproblemi»

C’è sempre più differenza fra
clubricchieclubpoveri?

«È un fenomeno che coinvolge
tutto il mercato, c’è chi guadagna
un milione al mese, c’è chi ne gua-
dagna cento. Nel calcio è un po‘ più
complicato, certi progetti non pos-
sonoprescinderedalbacinodiquel-
la squadra, insomma tutte possono
fare spettacolo ma non a tutte con-
vienesuperareunacertasogliadiin-
vestimento».

C’èimmaturità?
«C’è voglia di arrivare e questo è

positivo. Maalcunesocietà sperano
sempre di ammortizzare i costi con
sistemi ormai superati, gli incassi ai
botteghini ormai sono solo un’en-
trata relativa. Ora non contano le
plusvalenze, alcune si stanno ade-
guando, prima l’entrata più impor-
tante era la cessione dei giocatori
ma la sentenza Bosman ha ridotto i

margini».
Cisonoglisponsor...
«Non sempre si trova un santo

protettore, e comunque abbiamo
constatatocheleentratedeglispon-
sor coprono mediamente la metà
deicostidigestione».

Quante squadre italiane sono

in grado dicompeterea livello in-
ternazionale?

«Direinonpiùdicinque».
Il Vicenza è una esperienza po-

sitiva?
«Certo, dobbiamo essere aperti.

Qui c’era una società in stato falli-
mentare, ben vengano gruppi stra-
nieri sesalvonoinostriclub.Hanno
parlato di colonialismo, dico che
non ha importanza, se tutto questo
servea farvivereunasquadranonci
sonoobiezioni».

Entreremoinborsa?
«Sono un sostenitore dell’oppor-

tunità di coinvolgere gli spettatori,
dasempre,misonobattutoperque-
sto e vedo che avevo ragione.Prima
c’era lanondistribuzionedeiprofit-
ti,unasituazioneassolutamentein-
sostenibile, ora lo scenario è cam-
biato e si sono creati i presupposti
per entrare in borsa. Ci sono club
chehannogiàlapossibilitàdifarloe
itifosipotrannocontrollare».

Qualigaranziedevonodare?
«Conti in ordine e certificati.

Queste sono lecredenziali.Le socie-
tà devono presentare tre anni di
esercizi in utile, ma sono poche
quelle con un bilancio triennale
conprofitto».

Puòfarciqualchenome?
«Sono poche, quattro o cinque,

non vorrei fare nomi, diciamo che
sicuramente Juventus e Inter sono

fraqueste».
Ivivai?
«Voce strategicamente impor-

tantissima. Chi lo capirà andrà lon-
tano».

Possiamo dire che il 31 luglio i
calendari potranno essere stilati
senzaproblemi?

«Nessuna società di serie A o B
presentasituazionipesanti».

Mala Co.Vi.So.C.oraquali fun-
zioniha?

«È stata modificata la legge, pri-
ma la Co.Vi.So.C. aveva compiti di
controllo. Le società hanno ritenu-
to che questi controlli fossero fasti-
diosi,oradobbiamocontrollareche
ci sia solo equilibrio nei bilanci per
chiudereicampionatiincorso».

Nonèd’accordo?
«Lo hanno deciso i politici, han-

no ritenuto la Co.Vi. So.C. inutile,
meglio il ricorso all’autorità giudi-
ziaria. Ma questo avviene quando
ormai la società è in crisi, quindi
quando ormai è troppo tardi per in-
tervenire, insomma il controllo è
tardivoeaquelpuntoc’èpocodafa-
re».

ComunquelesocietàdiAeBso-
noinregola?

«Sì,nonci sonosquadrearischio,
il campionato potrà iniziare rego-
larmente».

C. D. C.
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Abbonamenti sulla scia dei «saldi» bianconeri, le offerte familiari di Samp e Vicenza

E ritorna la voglia di stadio
Tuttiallostadio,l’eserciodeifede-

lissimi è in aumento e gli abbona-
menti sono in crescita. Nel nume-
ro,nonnelprezzo.Rincari sonoda
registrare solo fra le neopromosse,
oltre ad Atalanta, Parma,Sampdo-
ria e Napoli. Non sono stati rincari
sensibilissimi, il Parma ha ritocca-
to attorno al 2%. Diverso il discor-
soperleneopromosse, l’Empoliha
tenuto invariato il prezzo solo in
Tribuna laterale e curva, negli altri
settori il prezzo è aumentato del
60%.

Ilprimo rilievo è unaconferma,
la Juventus vince anche la classifi-
ca delle riduzioni, primo segnale
certo della vantaggiosa campagna
cessioni. In certi settori la diminu-
zione è addirittura del 47,4%, nel
terzo anello tribuna extra l’abbo-
namento quest’anno costa
660.000 lire a fronte del milione e
255 mila lire della scorsa stagione.
Ma tutti i settori del Delle Alpi so-
no stati ritoccati, una politica se-
guita anche dall’Udinese e dal Mi-
lan. Tutti i prezzi della società ros-

sonera sono inferiori ai r ispettivi
nerazzurri, in alcuni casi di poche
migliaiadilire,comenellecurve.

Un rilievo interessante nell’an-
no di Ronaldo. Il calcio in offerta
speciale piace ai tifosi, i gadget an-
cora di più, quelli legati ai nuclei
familiari un trionfo. Vicenza e
Sampdoria hanno allettato mam-
ma e papà, sottoscrivendo un ab-
bonamento per la coppia scatta
quello gratuito per la prole. Man-
tovani ha fatto di più, ha dedicato
un interoanello, il terzodeidistin-
ti, al trattenimento dei piccolissi-
mi, mentre i genitori si godono la
partita, baby sitter premurose ac-
cudiscono i bimbi. I regali sono
una forte attrazione, il Napoli di
Ferlaino ha ricoperto i propri ab-
bonati di gadget, orologio, distin-
tivo d’oro e portachiavi d’argen-
to,tutto avvolto in una sciarpa
bianco azzurra. Riduzioniperover
60, under 16, signoree militari ma
quello che più alletta sono le age-
volazioni pratiche, tipo quelle che
favoriscono gli acquisti dei ta-

gliandi per le partite di coppa o le
trasferte.

La Juventusoffreatuttigliabbo-
nati la riduzione del 20% sui bi-
glietti per i primi tre turnidi coppa
Campioni, il Piacenza ha pensato
ai tifosi e offre sconti in pay per
view per le gare in trasferta. Il Bre-
scia ha addirittura stipulato un ac-
cordoconisindacatideipensiona-
ti, la Lazio ha attivato un servizio
per abbonarsi da casa telefonica-
mente. Fiorentina, Roma e Vicen-
za hanno mantenuto gli identici
prezzidella stagione ‘96/’97,come
Inter e Bologna che giocano tutto
sull’effetto fenomeno. Ronaldo e
Baggio per abbattere i precedenti
record,operazionegià riuscita,per
la societàdelpetroliereMorattiad-
diritturailsorpassostoricosuquel-
la di Berlusconi, evento ritenuto
impossibile fino alla scorsa stagio-
ne. Numeri verdi per informarsi,
sconti sui parcheggi, comode rate
mensili per chi vorrebbe ma non
può, leflessioninegliabbonamen-
ti coinvolgono poche società, tan-

tissimi campioni abbinati a una
politica dei prezzi sobria stanno
dandoi lorofrutti.Mainalcunica-
si da traino è bastata una stagione
precedente ricca di soddisfazioni,
come nel caso di Udine. Vincere la
tentazione di cedere Oliver Bier-
hoff non è stato facile, anche Tho-
mas Helveg è rimasto,potevaesse-
re plausibile un ritocco dei prezzi
di abbonamento verso l’alto. L’U-
dinese ha invece ridotto media-
mente ogni settoredel 30%.E non
è finita, per i ragazzi under 16 c’è
una ulteriore riduzione del 70%,
per le signore del 50%, per gli un-
der7cancelli aperti.Duecuriosità,
laLaziohailprimatoper l’abbona-
mento più caro, 7 milioni per assi-
stere alle 17 gare interne in Tribu-
na d’onore, prezzo fra l’altro iden-
tico a quello della scorsa stagione.
Udinese e Piacenza si dividono il
primato per quello più basso, solo
200 mila lire per entrare in curva,
dove la partita si vive comunque,
stessi colori, stesso profumo, iden-
ticapassione.


